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Tangenziale est bocciata al primo esame: 
gli ingorghi sono frequentissimi 

E sul lungotevere continuano I lavori d'agosto.» 

Tangenziale ko al primo esame 
Ingorghi a Monteverde? 
Mai visti... 
c'è la cavalleria 

~ GIAMPAOLO TUCCI 

• • Sono le 18.1 negozianti si 
allacciano all'uscio, sbirciano, 
lo vedono. Lui sia risalendo il 
viale. Claudio De Simone. 53 
anni, professione vigile urba
no: meglio noto come "il te
nente del Bronx*. 'Benedetto 
ragazzo, ha due qualità: e inte
gerrimo e scrive in fretta». Il 
"ragazzo", cosi lo chiama il ca
po dei vigili urbani in XVI, San
dro Renzi, è da tre mesi un 
eroe peri colleghi e un flagello 
per gli abitanti e i negozianti di 
viale di Villa Pamphlli, Monte-
verde vecchio. • Una media 
giornaliera di 200 contravven
zioni, un record di 600.000 lire 
di multa Inflitte a una signora 
solita parcheggiare in divieto 
di sosta, mille e più aneddoti. 
«Da quando lui e arrivato, non 
abbiamo più pi.ee», dicono in 
coro 4 persone davanti a un 
bar latteria del viale, imploran
do l'anonimato. Spiega Renzi: 
•L'Atac ha chiesto al comando 
un intervento, perché le auto 
parcheggiate a ipina ostruiva
no Il passaggio dei mezzi pub
blici. Perciò ho deciso di man
dare il "ragazzo*. Da allora, 
per viale di Villa Pamphili si 
corre come una fucilata. De Si
mone è la nostra cavalleria!». 

Alle 18 di ieri, il "tenente del 
Bronx" e all'altezza del nume
ro civico 37. Massiccio, è l'uni
co aggettivo per definirlo, mas
siccio. ma alla romana, gras
soccio insomma. Indossa oc
chiali neri, ha la barba vecchia 
di un giorno. Si ferma, guarda 
intomo e punta una rcnault. 
Non ha ancora estratto il tac
cuino e. in un "bareno" con 
giardino, saltano dalle sedie S 
ragazzi. Come all'irruzione 
della polizia in una bisca clan
destina. Corrono verso le auto. 
avviano il motore, sgommano. 
Fuggono. Una vecchietta si av
vicina e sussurra: -Con lui non 
si salva nessuno». E' una lezio
ne saggia, da mandare a me
moria. Il vigile sogghigna, sa di 

avere il codice dalla sua, te lo 
fa sentire, trasmette una sensa
zione di "orgoglio lavorativo", 
spasmodica onestà. Si avvicina 
alla Renault. E si avvicina an
che il padrone dell'auto. E so
praggiunge un ragazzo, che ha 
da poco trovato il suo vespone 
multato. E una coppia di an
ziani signori. Padrone della Re
nault: -MI scusi...». De Simone: 
•E' in contravvenzione». «Ma lei 
non può, ogni giorno, 6 la 
quarta, non può». «Faccio solo 
il mio dovere, lei è in divieto». 
•Mi spieghi dove comincia e fi
nisce questo benedettissimo 
divieto». •!! codice della strada, 
il regolamento. Parlano chiaro. 
E' avvocato lei?». «No, lui no • 
sbuca un sesto uomo, dal ne
gozi una ola di teste • ma lo si. 
Sono proprio avvocato. E le di
co che il divieto finisce qua, e 
non II. Altrimenti faccia la mul
ta a tutte quelle altre auto». Vi
gile: «Gliela faccio, la faccio a 
tutti, aspetti». Vecchietta di pri
ma: «Con lui non si salva nes
suno». Ragazzo del vespone: 
•E' la terza, non ne posso più, 
che ti possa...». Vigile: «Minac
ci? E' una minaccia a un pub
blico ufficiale? Mi dia nome e 
cognome». Ragazzo: 'Mannag
gia. No, mannaggia». E' un pa
rapiglia. La coppia di anziani, 
pacati nel mezzo del ciclone: 
«A noi place, questo De Simo
ne fa il suo dovere. Nella zona 
finalmente si respira, possia
mo fare delle passeggiate». Ra
gazzo: «Perchè tu non c'hai 
l'auto-. Il capannello vociante 
si scioglie. «Scusi De Simone, 
posso farle qualche doman
da?». «Chi è lei?». «Sa, è per la
voro, sono...». «Io parlo solo in 
prcscn'/a dei mio avvocato». 
Non c'è tempo, ha già puntato 
una panda. Un fallimento per 
il cronista? Di più, perchè, di ri
tomo alla sua auto, trova sul 
parabrezza un foglietto bianco 
e azzurro: avviso di contrav
venzione, a firma Claudio De 
Simone. 

Quaranta incidenti, lungotevere bloccato per lavori 
in corso, rallentamenti al centro per la visita di Ba
ker, tangenziale ingorgata per uno svincolo appena 
realizzato e già troppo stretto. Anticipi di «aos quo
tidiano». La catastrofe è prevista per giovedì, giorno 
d'apertura delle scuole. L'unica buona notizia: bus 
sempre pieni e sempre pochi, ma non più cari. Per 
adesso i prezzi di biglietti e tessere non cambiano. 

FERNANDA ALVARO 

• I Multe a non finire e sosta 
impossibile su 23 chilometri. 
Per chi sbaglia l'onere è di cir
ca 150 mila lire più cinquemila 
lire per ogni giorno di deposito 
dell'auto. A Parigi stanno fa
cendo cosi contro II traflico. 
Un «axe rouge». asse rosso, ov
vero una specie di autostrada 
per attraversare la citta senza 
potersi fermare. E, a quanto 
pare, i primi risultati gli al toc

cano con mano. A Roma non 
è cosi. Misure nuove antitraffi
co non se ne vedono e a quat
tro giorni dalla data cruciale, 
l'apertura dell'anno scolastico 
viene considerata «l'inizio del
la catastrofe». • 

Ieri. Quaranta incidenti, e 
siamo gii nella media quoti
diana della capitale, la visita 
del segretario di Stato degli 
Usa, James Baker, i lavori sul 

lungotevere (da ponte Gari
baldi a ponte Mazzini), io svin
colo della tangenziale per l'O
limpica troppo stretto e quindi 
intasato fin dalle prime ore del 
mattino. «Notevoli rallenta
menti» dicono i vigili urbani, 
ma il peggio non è ancora arri
vato. Per parlare di traffico l'as
sessore competente e i sinda
cati si sono dati appuntamento 
per lunedi 24 alle 9. 

Quando «il peggio» arriverà i 
problemi da risolvere saranno 
sempre gli stessi: corsie prefe
renziali invase dalle auto priva
te, pochi vigili, troppe macchi
ne, parcheggi vuoti, mezzi 
pubblici pieni, traboccanti. Ma 
non più cari. La notizia appar
sa Ieri su un quotidiano roma-

• no che voleva lievitati I prezzi 
di biglietti e tessere dell'Atac è 
stata seccamente smentita dal 
Campidoglio: «Nessuna deci

sione è stata presa sull'aumen
to delle tarilfe del trasporto 
pubblico - scrive in un comu
nicato l'assessore al Traflico 
Angele - e le notizie apparse 
sulla stampa sono destituite di 
qualsiasi fondamento». La ri
sposta dell'assessore è accom
pagnata da una buona notizia 
per i lavoratori dell'azienda 
municipalizzata: Il contratto 
integrativo sottoscritto lo scor
so maggio per i dipendenti 
Atac, Acotral e del Consorzio 
trasporti Lazio, ha la sua co
pertura finanziaria. Questo 
non significa che le casse co
munali trabocchino di soldi, 
anzi, e di aumenti delle tariffe 
si parlerà al più presto. Ma non 
dal primo ottobre, come e sta
to scritto, 

Ma chi sarà il responsabile 
del caro-Atac di cui qualche 
assessore sta cominciando a 

parlare senza volersene assu
mere la paternità? Il presidente 
dell'azienda comunale di tra
sporti che giura di non aver 
mai sentito parlare di biglietti a 
900 lire e di tessere a 31 mila li
re, punta l'indice contro il 
Campidoglio (reo tra l'altro, 
secondo Filippi, di aver firmato 
Il contratto integrativo per 1 la
voratori) specificando che la 
commissione ammlnlstratrice 
può deliberare soltanto sul 
6,16 per cento del bilancio (69 
miliardi e 600 milioni). Il re
stante 93,84 percento (1.129 
miliardi e 610 milioni) è assor
bito da spese fisse. Gli ultimi ri
tocchi (biglietto orario a 800 li
re) e l'abolizione del carnet a 
6000 lire (a partire da gen
naio) non sono bastati. Il nuo
vo vertice Atac, la nomina del 
presidente è prevista per gio
vedì, avrà anche questo com
pito. 

traffico,risorsa 
• • Si dice: «Roma e il suo 
traffico». Secondo me manca 
l'accento. Manca l'accento sul -
rapporto di identilicazlone 
che lega la città e questo suo 
attributo primario. Roma è il 
suo traffico. 

Solo I turisti, ormai, posso
no avere di Roma l'immagine 
cartolinesca di una città mo
numentale. Chiunque la fre
quenti invece, anche saltua
riamente, per motivi legati alla 
vita di tutti i giorni, non può 
non associare all'idea di Ro
ma quella della poltiglia soli
da, gassosa e a volte liquida 
del traffico. Cosi come una lu
maca implica il suo guscio, 
cosi come un passerotto im
plica le sue piumette, cosi co
me un ano implica i suol 
escrementi, Roma Implica il 
suo traffico: senza il traffico 
non sarebbe Roma. Scusate il 
riferimento intestinale, che 
peraltro non vuole essere né 
casuale né gratuito. Roma è 
contemporaneamente il cer
vello e l'intestino d'Italia. È un 
gasleropode-invertebrato sen
za muscoli e senza membra: 
dell'organismo nazionale 
sembra ospitare solo le parti 
burocraticamente molli, dalle 
animelle alle frattaglie, al cer
vello. Che, poi, in (ondo, sono 
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contemporaneamente le parti 
più buone e più schlfosette. 
Sono comunque le parti del 
corpo in cui c'è più traffico. 
Traffico di idee e di segnali 
che partono e arrivano; di 
merci e di roba che viene di
gerita; di sangue che pulsa e 
di cacca che puzza. Grazie al
la sua vocazione accentratrice 
che risale praticamente alla 
sua fondazione Roma è vora
ce, e si divora giornalmente 
(e si sorbisce) decine di mi
gliaia di pendolari, rappresen
tanti, faccendieri, produttori, 
professionisti, turisti, pellegri
ni, commendatori, illusi, que
stuanti e onorevoli che dalle 
Province dell'Impero Burocra
tico di stampo andreottiano le 
si riversano dentro, opprimen
dola. E Roma digerisce, a vol
te con difficoltà. Lei stessa 
crea un gorgo che la risucchia 
e te fa girar la testa. Di qui l'in
gorgo. Non può essere altri
menti. E lo sanno bene i ro
mani, i romani veri, quelli vac
cinati, quelli scafati, quelli ras
segnati. Insomma, quelli 
•adattati». L'uomo sopravvive 
grazie all'adattamento. 

L'uomo, quando è adattato 

all'ambiente, diventa sempre 
bello. É bello un aborigeno 
che caccia, nella sua foresta, e 
bello un alpino che scia sulla 
sua neve, e bello un gondolie
re che scivola sulla sua acqua. 
£ quasi bello anche un roma
no in senso vietato sulla cir
convallazione Gianlcolense. £ 
bello perché è nel suo am
biente, quindi, a suo modo, è 
uno spettacolo naturale. È 
bello perché del suo ambien
te ha imparato a riconoscere 
le regole: quale strada fare, 
quale scorciatoia e a che ora. 
Conosce mille espedienti, mil
le itinerari. Distingue i divieti 
davvero vietati da quelli solo 

minacciati. Sa su quale corsia 
è meglio stare, quale semafo
ro è meglio affrontare, dove é 
meglio lanciare l'affondo e la 
sgasata per superare il nemi
co. Già, il nemico. Dovunque 
una qualsiasi specie animale 
è costretta a vivere in condi
zioni di stress e di frustrazione 
scoppia l'aggressività tra i vari 
individui, e 11 simile diventa 
nemico. L'espressione «jungla 
d'asfalto» sarà abusata ma è 
ineccepibile: rende l'idea. 

Il traffico di Roma è un hu
mus antropocarburico in cui 
sbocciano e si sviluppano for
me particolari di vita sociale, 
nuovi codici di comporta
mento, aggregazioni e disgre
gazioni. Ogni individuo che vi 
si avventura parte armato del 
proprio strumento di locomo
zione e dei propri segni e se
gnali di riconoscimento, an
dando a far parte di una ben 
definita «razza». Salvo cam
biare pelle due ore dopo, tra
sformandosi per esemplo da 
automobilista a ciclomotori
sta, o da taxi-trasportato a pe
done. Ma, mentre se ne fa par
te. la razza e la sottospecie 
d'appartenenza sono rigide e 

precise, legate da una ragna
tela di relazioni codificate. Ci 
sono quelli col macchinone e 
il radiotelefono, quelli con lo 
scooter Honda e la ventiquat
trore, i taxisti con la 128 Fiat 
che vanno sempre in terza, 
quelli con le Y10 che scattano 
ai semafori, quelli del Pony 
Express e la casacca da mo
schettiere con la mascherina 
per respirare, quelli targati Mi, 
To e Bo che si scandalizzano 
e sbagliano strada, ecc. ecc., 
Ognuno é contro tutti ma, a 
volte, ogni slmile è solidale 
col proprio simile a avversario 
del proprio diverso, o vicever
sa... Quindi, a tutti gli Italiani 
che ancora non abbiano deci
so di diventare della Lega 
Lombarda e che abbiano a 
che fare con Roma, è d'obbli
go una sola cosa: adattarsi. 
Non tutti i mali comunque 
vengono per nuocere e anche 
il problema traffico può rap
presentare per Roma una in
sospettabile risorsa democra
tica. Infatti, visto che si tratta 
di un problema insolubile, 
contro il quale sbattono più o 
meno tutte le Amministrazio
ni, il traffico può assicurare a 
Roma una perenne, ciclica al
ternanza democratica dei go
verni cittadini. 

Un minuto 
di silenzio 
in Campidoglio 
perPajetta 

Un minuto di silenzio nell'aula Giulio Cesare del Campido
glio per commemorare Gian Carlo Pajetta (nella foto). Il 
sindaco Carraio ha ricordato ieri il dirigente comunista con 
un breve discorso all'inizio della seduta consiliare. Il primo 
cittadino ha espresso il profondo cordoglio della giunta e di 
tutta l'amministrazione capitolina «per la scomparsa di un 
uomo su cui convergono unanimi i commenti di apprezza
mento per l'onestà di intenti, per la correttezza di comporta
mento e per la grande fede negli ideali». Carrara ha espresso 
le più sentite condoglianze alla famiglia e al gruppo comu
nale del Pei 

Più 72 per cento 
di morti 
percancro 
dai 1970 ad oggi 

Le morti per tumore a Roma 
sono aumentate del 72 per 
cento negli ultimi vent'anni. 
Da! 1970 al 1987 i tumori ai 
polmoni hanno subito un in
cremento del 112 per cento. 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ Ad affermarlo sono la Cisl 
•••1•»»»•»»•»»•̂ •* •̂*•••••«•'••••••" del Lazio e la Lega antitu
mori, che denunciano anche «una situazione molto carente 
in città per l'assistenza delle malattie oncologiche». Per que
sto la Cisl intende riaprire il 17 settembre il centro gratuito 
per la prevenzione del tumore inaugurato nell'aprile scorso 
presso la sede di via Cario Cattaneo 23. Dal lunedì al merco
ledì, dalle 9 alle 13, una equipe medica sarà a disposizione 
del cittadini. Da aprile i medici sono riusciti a visitare 928 
persone, soprattutto donne. 

Viale Romanisti 
Sfasciano 
un autobus Atac 
Ferito l'autista 

Una sassaiola improvvisa ha 
distrutto ieri i vetri di un au
tobus della linea 312 che 
transitava su viale dei Roma
nisti. Un gruppo di giovani 
teppisti hanno preso di mira 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ il pullman giallo, che per (or-
^ ^ ^ ~ ™ ^ ^ ^ ^ ^ ^ " ^ luna in quel momento aveva 
a bordo pochissime persone, tutte rimaste illese. Molta inve
ce è stata la paura. La «bravata» però è costata cara al con
ducente. L'autista dell'Atac Massimo Petricca è stato ferito 
da una scheggia di vetro. Andato a farsi medicare all'ospe
dale Figlie di San Camillo, è stato giudicato guaribile in 6 
giorni. 

Si stava discutendo animata
mente nella riunione del co
mitato di quartiere del Lau-
rentlno 38. l'altra sera. Molle 
erano le rimostranze su un 
argomento di quelli spinosi. 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ che interessano a tutti, so-
" • " " • • " • " ^ " " ^ " ^ " ^ ^ ^ prattutto in un quartiere con 
una grave emergenza abitativa: l'assegnazione delle case 
popolari. Ad un tratto uno dei partecipanti, Silvestro Ferrari. 
si é sentito male accasciandosi sulla sedia. La riunione è sla
ta immediatamente interrotta e si è cercato di farlo rinvenire, 
ma ben presto ci si è accorti che non si trattava di un malore 
passeggero. Colto da un infarto, Ferrari è morto in pochi mi
nuti. Aveva 68 annL 

Laurentino 
Muore d'infarto 
in una riunione 
di quartiere 

Monte Sacro 
Arrestato 
perspaccio 
un «tombarolo» 

I carabinieri hanno arrestato 
a Monte Sacro un pregiudi
cato pugliese. Sabino Cic
cavo di 43 anni, che proba
bilmente riforniva l'intero 
quartiere di cocaina. Nella 
sua cosa, in via Tommaso 
Smith, sono state trovate due 

bilancine di precisione, 66 grammi di cocaina, 5 milioni in 
contanti, assegni per un valore complessivo di 6 milioni, vari 
oggetti d'oro. Caccavo era già stato arrestato ad aprile per 
detenzione e spaccio di stupefacenti. Allora nella sua abita
zione furono trovati 800 grammi di cocaina e molti reperti 
archeologici romani ed etruschi di grande valore. 

Riprende 
la protesta 
dei somali 
contro il Comune 

Riprende questa mattina lo 
sciopero della fame dei so
mali cacciati dall'hotel Giot
to. Alla fine di un incontro 
con l'assessore ai servizi so
ciali Giovanni Azzaro. il pre-
sidente della comunità so-

" ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ " ^ ^ ^ ^ " ^ mala Fatuma Hagi Yassin ha 
dichiarato: «Purtroppo la nostra fiduciosa attesa di un tem
pestivo intervento risolutivo da parte del Comune di Roma 
non ha ancora ottenuto risposte concrete». 1243 rifugiati po
litici ospitati dall'hotel Giotto hanno quindi deciso di ripren
dere la protesta fintanto che Azzaro non avrà reso pubblico 
l'elenco di tutti gli extracomunitari a cui è erogata l'assisten
za alloggiativa. Oggi i somali con i loro 54 bambini manife
steranno di nuovo davanti al Campidoglio. Intanto anche il 
sindacato chiede a Azzaro: A che punto è la pratica per ac
cedere ai fondi della legge Martelli? Quanto si è speso finora 
per attrezzare la Pantanella? «Nell'accordo con il Comune -
ricorda la Cgil - sono previsti vari ostelli, ma a tutt'oggi non 
ci è stato presentato alcun progetto per la loro realizzazio
ne». 

RACHELE GONNELLI 

Sedute fiume martedì e mercoledì 

Nomine in Campidoglio 
«Conclave» di 2 giorni 
• i Canoro sfoglia la mar
gherita. Ha tempo fino a mar
tedì per decidere come uscir 
fuori da una situazione in cui 
sembra essere finito nel ruolo 
dell'ostaggio. Per il 18 è stata 
fissata dalla conferenza dei ca
pigruppo una seduta «fiume-
del consiglio per discutere su
gli Indirizzi programmatici del
le aziende municipalizzate, e 
per il giorno successivo un'al
tra seduta, «segreta», per votare 
i nomi. Ma dal 5 settembre. 
giorno in cui Carrara ha deciso 
di «trasferire» i suoi poteri al
l'assemblea per far decantare 
le cose, la situazione non 6 
cambiala di una virgola: i parti
ti della maggioranza hanno 

riaffermato le scelte compiute 
in agosto e l'aula non è riuscita 
a discutere alcun indirizzo pro
grammatico. 1 «lavoriti» del 
quadripartito restano Antonio 
Delle Fratte (Psdi) all'Amnu, 
Per Paolo Salcri (De) per l'A-
cea. Gian Paolo Giovannelli 
(De) alla Centrale del latte, e 
Luigi Pallotlini (Psi), per l'A-
tac. Ma la delibera ufficiale, 
con i nuovi nomi ai vertici e nei 
consigli d'amministrazione 
delle aziende, porterà la firma 
del sindaco, -a cui ultimo spet
ta la decisione-. I poteri del
l'assemblea sarebbero consul
tivi, non decisionali. E l'inter
pretazione che circola da più 
parti. E cosi «ci si trova nella 

paradossale situazione - han
no ricordato ieri i consiglieri 
del gruppo Verde che hanno 
tenuto una conlerenza stampa 
proprio sulle nomine - in cui 
un «Sindaco-managcr, proprio 
perché sollecitato e ricattano 
dai partiti, caccia i manager». Il 
riferimento è all'Amnu. «Carra
ra - ha detto il capogruppo 
uscente dei Verdi, Gianfranco 
Amendola - non ha tenuto as
solutamente conto di un rego
lamento comunale, votato 
nell'85, che metteva al primo 
posto la competenza per le 
nomine». Le candidature 
espresse dagli ordini professio
nali non sono state mai vaglia
te. 

Amendola, verde, lascia il Comune 

«Volo a Strasburgo 
per occuparmi di Roma» 
• • Da ieri ufficialmente 
Gianfranco Amendola non 6 
più consigliere comunale. Al 
suo posto subentra Luigi Meri. 
L'ex capogruppo del vérdi la
scia per un impegno a Stra
sburgo, in una commissione 
che si occuperà di verificare 
l'applicazione del diritto co
munitario in materia ambien
tale. Lo abbiamo intervistato. 

Non crede che questa su» 
scelta Indebolisca l'Immagi
ne dei Verdi per Roma? 

Politicamente, passato il primo 
periodo dopo le elezioni, Il 
gruppo ha marciato. Lascio un 
gruppo compatto e avviato, 
con una forte professionalità. 

Quasi un anno da consiglie
re comunale, abbastanza 

per fare un bilancio. Più 
rammarichi o più sodisfa-
zlooi? 

Un'esperienza eccitante. Tutti i 
giorni a contatto con 1 proble
mi di Roma, la gente, 1 comitati 
di quartiere. Non credevo che 
un consigliere comunale do
vesse lavorarare tanto. Sul pia
no politico ho scoperto che 
l'attività del consiglio significa 
abbastanza poco. Le vere de
cisioni si prendono in commis
sione. 

Carraro, un uomo subordi
nato ai parto di potere che 
ne ha garantito l'ascesa a 

Iirimo cittadino della capita-
e? 

Credo di s). L'autonomia viene 

meno al momento delle strette 
fondamentali. La vicenda delle 
nomine lo conferma: obtorto 
collo, Carrara è costretto a so
stituire Ugolini. 

Amendola sindaco cosa 
avrebbbe fatto? 

In questa città c'è da fare tutto. 
Noi Verdi di proposte ne ab
biamo fatte, Abbiamo dimo
strato di avere una forza speci
fica di governo, Insieme al Pei 
abbiamo formulato delle pro
poste concrete sul Iranico. . 
Adesso sono preoccupato per 
le vicende dell'Amnu e della 
Centrale del latte. Su questo 
sono in disaccordo con il Pei 
sulla privatizzazione. Aspetto, 
infine, che venga discussa la 
variante urbanistica. 

Il Tevere è una fogna 
Il magistrato cerca i colpevoli 
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